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Nel mese di settembre, è stato firmato un  PATTO /
PROGRAMMA tra i Dirigenti Scolatici del primo ciclo di 
istruzione,  l’ottava Municipalità e l’Assessorato 
all’istruzione del Comune di Napoli.  

Il PATTO /PROGRAMMA è finalizzato alla realizzazione 
di un Piano di Miglioramento di quei servizi scolastici la 
cui erogazione rientra nelle competenze del Comune di 
Napoli, sia su base territoriale che centrale. 
Riportiamo le parti più salienti del testo contenuto nel 
documento: “PATTO/PROGRAMMA”. 
 
“Il Patto/Programma ha per oggetto la collaborazione attiva 
e proficua fra: 

1. Istituzioni scolastiche del 1° ciclo della Municipalità 8 
(scuole dell’infanzia, Primarie e Secondarie di primo 
grado) 

2. Comune di Napoli nella sua espressione centrale – 
Assessorato della Scuola e all’Istruzione 
Comune di Napoli nella sua espressione territoriale – 8^ 
Municipalità 
 
Da promuovere mediante l’attivazione di tavoli di lavoro 
tematici su interventi di interesse prioritario, come 
riportato nell’art. 4 -  contenuti: 

1. Servizi Sociali e contrasto alla dispersione scolastica 

2. Servizio di Refezione scolastica 

3. Servizi di supporto alle famiglie 

4. Servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici 

5. Lavori di messa in sicurezza 

Manutenzione delle aree esterne 
 
Un piano di azione strategico di promozione complessiva del 
territorio: 

 Che affermi il ruolo centrale della scuola all’interno di 
ogni progetto di politica sociale del territorio e le riconosca la 
funzione di centro privilegiato di promozione culturale, sociale 
e civile; 

 Che manifesti concretamente attenzione e cura delle 
persone e dei luoghi; 

 Che contempli un’esplicita ed adeguata programmazione 
degli interventi, in materia di: servizi sociali, contrasto alla 

“ IL PATTO / PROGRAMMA”  
Il tempo delle azioni e dei fatti 

A cura di Immacolata Ragozzini 
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dispersione scolastica, refezione, supporto alle famiglie, 
ambiente, sicurezza, edilizia scolastica, manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli edifici e degli spazi ad essi 
afferenti nonché un confronto in materia di 
dimensionamento scolastico; 

 Che definisca per ciascun ambito operativo, le aree di 
competenza delle parti, individuando il contributo che, 
tanto l’Ente locale Assessorato Scuola e Istruzione Comune 
di Napoli e 8^Municipalità) quanto la Scuola, possono 
apportare a ciascuna area, sulla base delle proprie risorse 
umane ed economiche; 

 Che definisca azioni concrete periodiche e spendibili 
nelle scuole del primo ciclo della Municipalità 8^ e che al 
tempo stesso possa, nell’ottica di un processo di Ricerca – 
Azione delle Buone Prassi, fungere da modelllo 

“esportabile” presso altri territori; 
Che programmi incontri, tra i responsabili delle parti, con 
cadenza periodica bi/trimestrale per la verifica di attuazione, 
l’aggiornamento della situazione, gli eventuali correttivi da 
apportare alla programmazione, le ipotesi di interventi per il 
successivo periodo. 
L’obiettivo è quello di creare un’efficace interlocuzione tra 
scuola, Municipalità, Comune di Napoli, Provincia, Regione 
Campania,  allo scopo di contribuire, con proposte ed iniziative 
comuni, alla ottimizzazione di risorse umane, strutturali ed 
economiche. 

Una “rete”, quindi, per costruire un cammino comune su un 
territorio che ha bisogno di un continuo confronto e di un 
dialogo allargato tra tutti coloro che vi lavorano.  Un 
raccordo capace di creare comunità, legami fiduciari e 
identitari che trascendono gli interessi particolari e 
s’indirizzano verso il bene comune, in un’ottica di 
costruzione di un Piano Generale di Miglioramento che 
abbia come finalità il successo formativo dell’intero 
territorio”. 

Sono intervenuti all’incontro: 
La dr.ssa Angela Orabona PER L’UFFICIO 

SCOLASTICO REGIONALE 
L’Assessore – dott.ssa Anna Maria Palmieri 
PER L’ASSESSORATO  ALLA SCUOLA E 
ALL’ISTRUZIONE DEL COMUNE DI 
NAPOLI 
Il Presidente – avv. Angelo Pisani PER LA 
MUNICIPALITÁ 8 
Il Presidente –dr. Salvatore Pace PER LA 
COMMISSIONE SCUOLA DEL COMUNE 
DI NAPOLI 
I Dirigenti scolastici delle Scuole del Primo 
ciclo della Municipalità 8 
MODERATORE dell’incontro: il Dirigente 
Scolastico dell’I.C.“Virgilio 4”:dr.Paolo 
Battimiello 
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PREMIATO IL 
“VIRGILIO 4”PER  UN 
LAVORO SUI 150 ANNI 
DELL’UNITÀ D’ITALIA 

A cura di Nadia Aisler 

 
 
 
L’I.C. “Virgilio 4”, ha partecipato 
alla  manifestazione  indetta  dal 
comitato  organizzativo  del 
“Vulcano Buono”ed è risultato 

tra le scuole vincitrici con un lavoro multimediale 
sui centocinquant’anni dell’Unità d’Italia. 
Il“Vulcano buono”è un complesso multifunzionale 

che si trova 
nell'area 

metropolitana di Napoli, nei pressi del CIS (Centro Ingrosso 
Sviluppo) di Nola.  
Il complesso è un grosso centro multifunzionale costituito da 
un albergo, un ipermercato Auchan, un cinema multisala e da 
una galleria, a doppia altezza, di 155 negozi e diversi ristoranti 
e bar. Al centro è presente una grande piazza circolare, che 
ricorda la napoletana Piazza del plebiscito e viene utilizzata per 
concerti e manifestazioni. L'interno, a doppia altezza, è 

suddiviso in colori: Capri-giallo, Sorrento-arancione, Amalfi-blu, Positano-rosso, Ischia-verde. 
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Le hall degli ingressi sono delle 
grosse piazze dedicate alle 
omonime cittadine corrispondenti, 
le piazze sono raccordate dai viali 
dedicati a famosi attori napoletani 
comeAntonio de Curtis, Massimo 
Troisi, Tina Pica e Pupella 
Maggio; il piano sovrastante è 
collegato con quello di terra 
tramite scale mobili eascensori, 
mentre al piano superiore i solai di 
entrambe le parti sono collegati da 
ponti di acciaio. 
La manifestazione si è svolta nella 
piazza centrale dove sono stati 
allestiti numerosi stand dedicati 

alla raccolta differenziata, al 
riciclaggio e all’educazione stradale. 
 Il giorno della premiazione il preside 
Paolo Battimiello, Dirigente 
Scolastico della nostra scuola,  ha 
ritirato con orgoglio il premio di 300 
euro sulle 
note dell’inno 
d’Italia e tra 
numerosi 
applausi.  
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A cura diMatteo Carbone - Giuseppe Velluso -  Christian Ippolito - Alessio Iorio– Antonio Marino 

 

 

Grazie alla FONDAZIONE “IL 
MEGLIO DI TE” e 
all’ASSOCIAZIONE 
“NAPOLINTERNOS”, anche 
quest’anno, per gli alunni dell’I.C. 

“Virgilio 4” sono previste molte visite guidate sul territorio 
di Napoli e dintorni. Le uscite sono precedute da cicli di 
lezioni propedeutiche con l’uso di audiovisivi. 
La prima visita guidata è stata fatta,  dalle classi prime della 
scuola secondaria di primo grado, ad Oplontis. Una zona 
suburbana della vicina Pompei, corrispondente all'attuale Torre Annunziata, in Campania, sepolta 
dall'eruzione del Vesuvio nel 79 d.C. 
 

I resti dell'antica Oplontis sono 
stati ritrovati nel 1831, nelle 
vicinanze di Torre Annunziata. 
 A differenza di Pompei ed 
Ercolano, qui non sono state 
trovate tracce di botteghe, 
strade o edifici pubblici. Si 
ipotizza quindi che Oplontis fosse stato un quartiere 
suburbano di Pompei, nel quale abitavano cittadini 
benestanti che volevano allontanarsi dalla città. 
Quando entriamo nella cucina della Villa, notiamo che 
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essa presenta un banco in muratura con 
un ripiano sovrastante adibito a piano 
cottura, mentre nella parte sottostante 
piccoli vani con forma a semicerchio 
probabilmente contenevano legna da 
ardere; una vasca era probabilmente 
utilizzata per lo scarico di liquidi. 

La villa di "Poppea", grandiosa per dimensioni, 
qualità degli affreschi e adorna di numerose sculture 

in marmo, 
venne costruita 
intorno alla 
metà del primo secolo a.C. e poi ampliata in età claudia.  
Essa è stata attribuita a Poppea Sabina, 
seconda moglie dell'imperatore Nerone, per la 
presenza di un'iscrizione dipinta su di 
un'anfora, indirizzata a Secundus, liberto di 
Poppea: in ogni caso essa doveva appartenere 
al ricchissimo patrimonio della famiglia 
imperiale. 

 La Villa era disabitata al momento dell'eruzione del Vesuvio: non c'erano infatti suppellettili nelle 
stanze, né vasellame nella cucina. 
Molti oggetti rinvenuti, come colonne e lucerne, erano 
accantonati in poche stanze. Materiali edili e lavori in corso 
dimostrano che nella Villa si stavano riparando i danni di uno 
dei numerosi terremoti che colpivano con frequenza l'area 

vesuviana. 
 Nella villa di Poppea ci sono due grandi 
saloni: uno aperto verso il mare con una 
parete affrescata con pavoni e  maschere 
teatrali mentre nel secondo salone, più 
grande, sono rappresentati un cestino di 

frutta coperto da un velo semitrasparente, una coppa di vetro contenente melograni, una torta poggiata 
su un supporto e una maschera teatrale. 
La villa di Poppea, è il tipico esempio di villa di 
“otium” dove ci si rifugiava per ritemprare lo spirito ed 
il corpo lontano dal mondo caotico della capitale. 
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ASSOCIAZIONE MT  
 

 

 

 

 

 

A cura di Rosaria Cotumaccio e Chiara Scagliola  

 

In occasione del Natale, la scuola Primaria dell’I.C. “Virgilio 4”, 
ha ospitato gli operatori del progetto:  

“ Scopriamo la nostra terra”.  Tutti gli alunni hanno partecipato ai 
laboratori e alle attività inerenti al Natale.  

Cinque gli argomenti trattati: 

Laboratorio di cucina  - nel quale i bambini hanno imparato a fare gli 
struffoli e conosciuto la 
loro storia. Si sono 
pasticciati le mani, tagliato 
e impastato le piccole 
palline che poi hanno 
degustato. 
Conoscenza della storia del 
presepe— alla sua nascita 
fino ad arrivare alla 
tradizione partenopea dei 
pastori di San Gregorio. Le piccole mani hanno provato a plasmare la 
creta divertendosi un 

mondo. 
Il gioco della tombola  - con Pulcinella. Tombola 

umana: Pulcinella chiama i numeri e ciascun 
bambino ha rivestito il ruolo del “fagiolo” 
sistemandosi nella casella del numero chiamato. 

Divisi per 
squadre con 
maxi cartelle da 
contenerli tutti, 
il gioco è stato 
molto animato e divertente. Alla fine hanno vinto tutti! 
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Le tradizioni del Natale—una nonna e una 
nipote raccontano il Natale a loro modo; due 
generazioni a confronto, due tradizioni a 
confronto: quale sarà la più bella? 
Incontro con Babbo Natale—Un elfo, un pò 
stressato dal troppo lavoro, ha raccontato la 
storia di Babbo natale, le origini, le leggende. 
Poi è arrivato davvero Babbo Natale, questo 
fantastico omone buono con il pancione e la 
barba 
bianca, ed è 

stato un momento molto intenso soprattutto per i bambini 
più piccoli. Le loro facce incantate 
che fissavano con stupore Babbo 
Natale è stato il più bel spettacolo 
che si potesse ammirare. 

Le attività sono durate tutta la 
mattinata: ogni classe ha partecipato 
a tutti i laboratori con 
un’organizzazione perfetta per cui 
ciascun alunno è riuscito a fare la propria esperienza.  

La caratteristica principale è stata l’utilizzo del dialetto, non quello 
sgrammaticato e scorretto che si tende a parlare oggi, ma un dialetto 
corretto quello di un tempo, precisamente quello del 1700, infatti, 

tutto era ambientato in quel periodo ed anche i costumi dei conduttori dei laboratori storici 
(presepe e cucina) erano dell’epoca. 

 Al  termine della giornata abbiamo  intervistato la 
presidente DELL’ASS.NE MT “SCOPRIAMO LA 
NOSTRA TERRA”, dott.ssa Tschantret Margherita, 
che ci ha spiegato la finalità del 
progetto e quel che è stato 
proposto ai bambini. “Con gran 
piacere, oggi abbiamo lavorato 
alla “Virgilio 4”, ha esordito la 
dott.ssa Tschantret, finalmente 
abbiamo potuto portare a questi 
ragazzi la tradizione e la 

cultura della nostra terra. In tanti anni di lavoro la cosa fondamentale per 
me, è quella di poter dare a questi bambini la possibilità di non essere solo 
uditori, ma protagonisti attivi. Pulcinella, ad esempio, ha raccontato loro 
la storia della tombola e li ha fatto giocare. Si tratta di una tombola 
particolare che ho strutturato proprio per renderli interattivi al cento per cento con delle cartelle 
molto grandi e un tombolone molto scenografico. 

I bambini hanno incontrato “nonna Carmela” che ha raccontato loro la storia degli struffoli e dei 
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roccocò. Li ha resi 
partecipi facendoglieli 
impastare, lievitare e 
preparare, ed ha spiegato 
ai ragazzi perché non si 
preparano le graffe, ma i 
roccocò. 

C’è stato poi, l’incontro 
con una simpatica nonna 

che ha raccontato il suo Natale, perché si dice sempre che “era più bello quello di un tempo e non 
quello di oggi”.  

Ancora, i bambini 
hanno avuto la 
possibilità 
d’incontrare un 
artigiano, 
Gennarino, che 
viene da una 
famiglia di artisti 
della “Real Capodimonte”, che ha 
raccontato, in un napoletano del 

settecento, la storia dei pastori, della scenografia del presepio e di come era 
bello stare lì a cimentarsi come faceva Franceschiello a suo tempo.  

Infine si è parlato di Santa Claus. Lo spirito del Natale, della generosità e 
dell’amore raccontati da una ragazza laureata in lingue che ha dato ai bambini 
la possibilità di interagire e interloquire tra loro.” 

La dott.ssa Tschantret Margherita ha concluso l’intervista esprimendo la sua 
gioia per aver avuto la possibilità di notare che “i bambini, attraverso il fare, 
hanno accolto e assimilato la cultura con piacere e con grande entusiasmo”. 
Insomma una giornata intensa, divertente, avvincente, istruttiva per i bambini 
e ...per gli adulti! 
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CARO SINDACO, 

VENGA A TROVARCI NELL’ISOLA DEI TESORI! 
 

AL SINDACO DI NAPOLI 

Luigi de Magistris  
Caro Signor Sindaco, 

I ragazzi di Scampia della scuola secondaria di 
primo grado "Virgilio 4" le scrivono questa lettera 
per invitarla a visitare la loro fantastica scuola e per 
mostrarle tutte le cose belle che si fanno in questa 
“isola dei tesori” .  

Scampia non è sempre come viene descritta, ci sono 
dei disagi con i quali si impara a vivere. Però a 
Scampia ci sono anche dei bei luoghi come la nostra 
scuola. Ci terremmo molto se lei accettasse questo 
invito. 

Da piccoli non avevamo mai pensato al valore 
affettivo per una città, invece ora pensiamo che la nostra città non si tocca. Ne siamo orgogliosi perché 
nonostante tutte le critiche non ci siamo mai abbattuti 

Siamo ragazzi che hanno voglia di studiare non  siamo come quelli che dedicano il loro tempo e la propria vita 
allo spaccio di  droga e alla camorra. Noi vogliamo studiare per ottenere un futuro migliore. Nella nostra 
scuola ci sono strutture utili, ma soprattutto belle come la lavagna interattiva, che ci permette di apprendere 
meglio le  cose, c’è il laboratorio linguistico, la sala informatica, la palestra, il teatro…….. e poi…ci sono i 
progetti! Ne facciamo tanti, belli, divertenti e utili alla nostra formazione, come il giornale d’Istituto 
“Scampia, terra di pace”, che ci consente di comunicare con i nostri compagni, con le famiglie ed anche con le 
istituzioni presenti sul territorio. Tutti i progetti che si fanno in questa scuola ci aiutano a capire quanto 
valiamo e quanto possiamo dare nello studio, nel teatro, nello sport, nella danza….  

Siamo orgogliosi di questa scuola perché sappiamo che un giorno ringrazieremo questa scuola perché ci ha 
insegnato l’educazione, a stare bene in classe, e soprattutto a studiare, ci dà possibilità che se no noi non 
potevamo avere. 

Noi, i ragazzi di Scampia, siamo considerati solo negli aspetti negativi e in tanti ci accomunano alla malavita e 
alla delinquenza… fanno di tutta un’erba una fascio, ma le persone devono sapere che in questo quartiere ci 
sono ragazzi che i riflettori della cronaca non illuminano. Sono quelli a cui piace vivere, studiare e giocare in 
pace. Sono quelli che credono nella giustizia, nella lealtà, nell’onestà e vogliono vincere senza compromessi. 
Ragazzi che hanno voglia di studiare e di realizzare i propri sogni. 
In tutto questo ci aiuta la nostra scuola, che è “una scuola per bene”, siamo fieri e orgogliosi di appartenervi, 
perché ci sono delle persone “brave”, come il Preside che ha sempre il sorriso ed i professori che ci aiutano 
ad avere un futuro migliore. Sono severi e ci fanno studiare, ma ci rispettano, partecipano ai problemi, alle 
paure, alle speranze che ci portiamo dentro, ci incitano, ci premiano e ci vogliono bene, ma ci rimproverano e 
ci puniscono quando ci comportiamo male. Ci aiutano, a credere che “possiamo” costruirci un futuro diverso, 
migliore.  
La cosa più bella è che stiamo insieme come una famiglia,i professori ci sanno capire e ci aiutano proprio 
come una grande famiglia tanto che quando finisce la scuola cominciamo a piangere come fontane.  
Andiamo a scuola con tanta voglia, è presente allegria e gioia e ci svegliamo felici di andarci e siamo felici di 
parlarne. 



Pagina 12 
 

 

Nella Sua campagna elettorale, ha detto più volte, che se fosse stato eletto Sindaco di Napoli, avrebbe 
“incominciato da Scampia”. Cominci da noi. Da quel che di bello e buono c’è in questo quartiere: venga, se 
può, per Natale 
Una parte di Scampia già è stata riqualificata: è la nostra scuola. 
La invitiamo a  venire nella nostra scuola per farle vedere tutto quello che facciamo e dimostrarle che non 
siamo ragazzi “violenti e cattivi, che hanno cattive intenzioni”. Siamo piccoli, ma sappiamo cosa vogliamo 
dalla vita. 
L’aspettiamo!!!!!         
“Siamo dolci come caramelle e belli come fiori di campo. Siamo come cristalli.              
I bianchi cristalli di Scampia”. 
 

Ruama Sharon, Luciano, Mariarca, Rosaria, Anna, Emanuela, Chiara, Immacolata, Sefora, 
Sabrina, Pasquale, Francesca, Assunta, Giuseppina, Daniela, Alessandro, Rosa, Mario. 
 

 Il Sindaco di Napoli, Luigi de Magistris, ha accettato l’invito di visitare 
la nostra scuola. 
 

 

 

 

NASCE IL PRIMO VIDEOGIORNALE DEL  
“VIRGILIO 4” 

“Scampia…in Onda!”  
Il videogiornale “Scampia...in Onda!” accompagnerà ogni edizione di 
questo giornale.  

L’obiettivo è quello di creare un canale di comunicazione tra la nostra scuola, le famiglie, il territorio 
e le Istituzioni. Incentivare il gusto del vivere, dello stare insieme, della scelta di azioni non violente, 
dell’impegno e dell’assunzione di responsabilità per costruire in ognuno il senso dello Stato e delle 
Istituzioni.                                                                                                        
    La redazione 

 COTUMACCIO ROSARIA, CANFORA DANIELA, 
SCAGLIOLA CHIARA, RAGOZZINI IMMACOLATA, 
ILLANO RUAMA SHARON, CAPPIELLO 
ALESSANDRO,  DI GIORGIO LUCIANO, GRAZIANO 
CHRISTIAN, LA TEMPA INES, CICCARELLI 
CARMEN, AISLER  NADIA, VELLUSO GIUSEPPE, 
MIRANDA ANNALINDA, IPPOLITO CHRISTIAN, 
DONINI ROSARIA, GERMOGLIO FRANCESCA, 
VARRIALE MATILDE, IORIO ALESSIO, MARINO 
ANTONIO. 
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QUANTO È DIFFICILE 

 CRESCERE! 
Ci sono momenti in cui ti senti solo e inizi a farti tante 
domande: perchè la vita è ingiusta, perchè succede tutto a te e 
tutti ti deludono… dubiti dell’affetto delle persone che ti 
circondano, ti arrabbi con tutti e ti senti sempre più solo. 

Ci stanchiamo presto di essere bambini, abbiamo fretta di 
crescere e poi,vorremmo ritornare indietro, al tempo delle 
coccole, degli abbracci forti, dei desideri subito esauditi! 

L'unica lezione di vita che dobbiamo imparare è di non 
costringere nessuno ad amarci, quello che possono fare è lasciarsi 
amare... 

A poco a poco impariamo che non è bene paragonarsi agli altri... 

Essere intelligenti o nobili di animo sembra avere sempre meno 
importanza. Possedere, possedere, possedere! E’ questa la parola 
d’ordine diffusa in questa società malata, dove si è giudicati per 
quel che si ha e non per quel che si è….e per avere “tutto subito” 
si fa qualsiasi cosa. 
Ma a poco a poco impariamo che non è “potente” chi possiede 
tutto e comanda su tutti con la forza del denaro, della violenza, 
della prepotenza, dell’inganno e dell’imbroglio ma, il vero 
“potere” l’ha colui che sa dialogare con le persone, che riesce ad 
ammettere i propri errori e a farsi amare perché sa dare amore. 

Viviamo con ansia la paura di non essere accettati…per il cognome che abbiamo, per come ci vestiamo, perché 
siamo bassi o troppo alti, per la ciccia  o per un brufolino. Se almeno gli adulti ci ascoltassero e ci dessero 
qualche consiglio!  

A poco a poco impariamo che bastano pochi secondi per 
aprire profonde ferite nelle persone che si amano, che ci 
sono persone che ci amano profondamente, ma che non 
sanno come esprimere o mostrare i loro sentimenti... che 
due persone possono vedere la stessa cosa in due modi 
differenti...  

E a poco a poco impariamo che non è sempre sufficiente 
essere perdonati dagli altri, che bisogna riuscire a 
perdonare se stessi... ma impariamo soprattutto quanto sia 
difficile crescere e che la vita bisogna amarla così com'è 
perché la vita è bella! 

Enza, Antonietta, Antonio, Anonimo 
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Lo sapevate che ….. è impossibile mordersi il gomito.  

Che la coca cola era originariamente verde.  

Che  è possibile far salire le scale ad una vacca ma, non fargliele 

scendere.  

Che il verso di un’anatra (Quac,Quac) non fa eco e nessuno sa perché. 

Che un coccodrillo non può tirare fuori la lingua.  

Che i porci  non possono fisicamente guardare  il cielo.  

Che è impossibile starnutire con gli occhi aperti. Che se 

tentate di trattenere uno starnuto  potete causarvi  la rottura 

di una  vena nel cervello o nella nuca e potreste morire.  

Che l’accendino è stato inventato prima dei fiammiferi.  

Che ogni re delle carte rappresenta un grande re della storia: picche: re David, fiori: 

Alessandro Magno, cuori: Carlomagno, quadri: Giulio Cesare. 

 Che moltiplicando 111.111.111 X 111.111.111 si ottiene 12.345.678.987.654.321.  

Che in una statua equestre:se il cavallo ha una delle zampe anteriori alzata, la persona 

è morta in seguito ad una ferita inferta in combattimento, se il cavallo ha le 

quattro zampe per terra, è morta per cause naturali.  

Che gli elefanti sono gli unici animali del creato che non 

possono saltare (per fortuna). 

Che una persona normale ride circa 15 volte al giorno. 
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COTUMACCIO ROSARIA, CANFORA DANIELA, SCAGLIOLA CHIARA, RAGOZZINI 
IMMACOLATA, ILLANO RUAMA SHARON, CAPPIELLO ALESSANDRO,  DI GIORGIO 
LUCIANO, GRAZIANO CHRISTIAN, LA TEMPA INES, CICCARELLI CARMEN, AISLER  
NADIA, VELLUSO GIUSEPPE, MIRANDA ANNALINDA, IPPOLITO CHRISTIAN, DONINI 
ROSARIA, GERMOGLIO FRANCESCA, VARRIALE MATILDE, IORIO ALESSIO, MARINO 
ANTONIO. 
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